
GIULIO ANDREOTTI 

Uomo politico democristiano, giornalista e scrittore.  

Nato a Roma il 14 gennaio del 1919 e morto, sempre a Roma, il 6 maggio del 2013. E’ stato per sette 

volte presidente del Consiglio e per ventuno volte ministro in numerosi dicasteri. In precedenza, 

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dall'età di 28 anni nei governi di Alcide De Gasperi e di 

Giuseppe Pella, dal 1947 al 1954. Esponente di primo piano del mondo cattolico, nel 1945, a soli 26 

anni, fu designato membro della Consulta Nazionale e poi, nel 1946 venne eletto deputato 

all’Assemblea Costituente nelle liste della Democrazia Cristiana per il collegio del Lazio. Nello stesso 

collegio fu in seguito confermato deputato alla Camera dal 1948 al 1987, sempre con un amplissimo 

numero di preferenze. Eletto deputato al Parlamento europeo nel 1984 e nel 1989 e consigliere del 

Comune di Roma nel 1976, l’1 giugno 1991 fu nominato Senatore a vita. E' una delle figure politiche 

italiane di maggior rilievo della seconda metà del secolo XX, per oltre quattro decenni, a partire dal 

secondo dopoguerra, al centro delle principali vicende -oltre che di molte polemiche- della politica 

nazionale ma anche internazionale. Personalità complessa e poliedrica, alle capacità di statista 

associò doti di scrittore e di giornalista, accompagnate da una proverbiale vena ironica che lo ha 

reso autore di celebri aforismi, alcuni dei quali sono entrati nel linguaggio corrente. 

La Città di Castelforte è profondamente legata a Giulio Andreotti che nel corso della sua attività 

politica ha sempre avuto a cuore le sorti della Città e della popolazione. Solo a titolo di esempio 

tutti ricordano che è stato proprio grazie alla sua iniziativa e collaborazione si deve la costruzione 

della industria Manuli Autoadesivi che, dagli anni 60 alla fine degli anni 90, ha assicurato a circa 

550 famiglie del territorio un reddito e ha frenando l’emigrazione a assicurando un presente e un 

futuro a tutto il territorio.  

Molto importante è stato il suo impegno politico per lo sviluppo e la valorizzazione delle Terme di 

Suio. Al riguardo si ha memoria, tra l’altro, dell’importante investimento da parte della Fiat che 

costruì uno dei più moderni complessi di cura nell’area termale. 

Il Presidente Andreotti, inoltre, ha avuto una parte molto importante anche nel riconoscimento al 

Comune di Castelforte della Medaglia d’Argento al Valor Civile che poi egli stesso consegnò in 

qualità di Ministro al nostro Comune.  

Merita di essere sottolineato che per tantissime volte il Presidente Andreotti ha fatto visita a 

Castelforte e numerose volte ha ricevuto gli Amministratori Comunali per seguire tante 

importantissime pratiche presso i vari Ministeri della Repubblica dimostrando sempre il suo 

profondo legame con questa terra di Castelforte e con la sua gente.  


